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Pizzeria Rosticceria
 La Muraglia

Prenotazioni Polli
Servizi a Domicilio

Servizio Buffet
Estramurale Pozzo Zuccaro, 58

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)

Telefono: 080 7 6 1 5 7 9

L e  N o t i z i e  e  l e  I m m a g i n i
d e l l a  Tu a  C i t t à  s u l  s i t o

w w w. t e l e m a j g . c o m

AUTOCARROZZERIACA R O N E
Via per Sannicandro Km 0,200

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)
Tel/Fax:080 757879 - cell.339 7862772-333 3805938

ANTICIPAZIONI PUNTATA N° 14
CINENEWS24

I n  o n d a  s u :
Te l e M a j g  c h  6 7  u . h . f .

v e n e r d ì  ore 1 5 : 0 0
s a b a t o  o r e  2 0 :0 0

d o m e n i c a  o r e  11 : 5 0  -  2 3 : 3 0
e  s u :

P u g l i a  C h a n n e l
d o m e n i c a  o r e  2 0 : 5 0

In questa puntata i film dell'estate: Hulk
Wanted - Helboy 2 - Kung Fu Panda - La

Mummia 3; le news dal mondo del cinema;
 i nuovi film del weekend; box office;

  i risultati al botteghino della settimana;
   i pareri del pubblico raccolti all’uscita del

Cineplex Seven di Gioia del Colle

La Provincia di Bari, raccogliendo le numerose richieste giunte da associazioni di categoria e da rappresentanti territoriali
in merito ai termini di scadenza per la presentazione delle dichiarazioni sulla manutenzione degli impianti termici ricadenti
nei comuni della provincia di Bari, ha prorogato i termini per la presentazione delle dichiarazioni, corredate del Bollino Verde,
alla data del 30 settembre.
Lo comunica l’Assessore al ramo, Pasquale Picciariello. Pertanto, gli uffici preposti resteranno aperti al pubblico, e ai
manutentori, il lunedì e il giovedì , dalle ore 9.00 alle ore 12.00, e il martedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00.

PROROGA DEI TERMINI DI CONSEGNA PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DICHIARAZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICI

Dopo l’acquisto di una casa, entro
quanto bisogna presentare denuncia al
Comune per il pagamento della Tarsu?
La legge impone di presentare la denuncia
entro il 20 gennaio successivo al giorno
di inizio dell’occupazione dell’immobile.
Il periodo di pagamento dell’imposta
inizia però prima: il primo giorno del
bimestre successivo a quello in cui avete
iniziato ad abitare nella casa. Se si dimen­
tica la denuncia, è prevista una sanzione
amministrativa, che si può ridurre pagando
entro 30 giorni dalla notifica del Comune
o autodenunciandosi. Chi acquista un
appartamento in un condominio deve
informarsi su chi paghi la tassa sui rifiuti:
in alcuni casi questa incombenza è lasciata
ai singoli condòmini, in altri è inclusa
nelle spese condominiali.

Che cosa si può fare se arriva una car­
tella esattoriale in cui ci viene richiesto
di pagare la Tarsu per un periodo per
cui l’abbiamo già pagata?
Il meccanismo con cui ci si può opporre

a una indebita richiesta di pagamento è
la “autotutela”. Sul nostro sito trovate un
esempio di lettera tipo che potete utiliz­
zare, inviandola all’ente da cui è arrivata
la cartella esattoriale (cioè il Comune) e
allegando la documentazione che prova
che avete effettuato i versamenti (per
esempio copia delle ricevute dei versa­
menti postali). Dovete inviare tutta la
documentazione entro 60 giorni dal rice­
vimento della cartella, con raccomandata
a/r. Sulla cartella stessa, comunque, ci
devono essere le istruzioni su come e
quando presentare ricorso.

Che cosa fare, invece, se arriva la ri­
chiesta di pagamento di una grossa
somma perché ci si è scordati di pagare
la Tarsu per molto tempo?
Sarebbe meglio pagare eventuali arretrati
entro i 60 giorni dell’arrivo della cartella
per evitare che a questi si sommino gli
interessi di mora. Se la somma è alta, si
può richiedere la possibilità di pagare a
rate (massimo 72 rate), presentando la

richiesta di rateazione su carta bollata
entro 60 giorni dall’arrivo della cartella.
Si può pagare a rate dimostrando le proprie
condizioni di bisogno economico: sul
nostro sito trovate la lettera tipo da utiliz­
zare.

Dopo quanto tempo la tassa non pagata
va in prescrizione?
Benché i Comuni spesso la richiedano
ugualmente, dopo un certo numero di
anni la tassa non pagata va in prescrizione
e non deve più preoccuparvi. Se avete
dimenticato di pagare, la prescrizione
scatta dopo il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui si doveva fare
il versamento; per la mancata presenta­
zione della denuncia, la prescrizione scatta
dopo il 31 dicembre del quarto anno; se
la denuncia è stata fatta ma era incompleta,
la prescrizione inizia dopo il 31 dicembre
del terzo anno.*

*SOLDI & DIRITTI, n. 100, maggio 2008

CHE COSA FARE QUANDO ARRIVA A CASA UNA CARTELLA PAZZA
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DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI

08 giugno: Agip Via Gioia
07 giugno: Marsico - Spinelli

08 giugno: Marsico

NECROLOGI
MARIA CELIBERTI

(DONATELLA)
Il rito funebre è stato celebrato

il 25 maggio 2008 nella
Chiesa San Francesco

PAOLO FARELLA
Il rito funebre è stato celebrato

il 26 maggio 2008 nella
Chiesa S. Maria Maggiore
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La rosa può essere moltiplicata per talea,
per innesto o per propaggine. Si ricorre
al seme soltanto quando si vogliono
ottenere nuove varietà.
La talea è un metodo valido per le
rampicanti più vigorose, per gli arbusti
e le Floribunde e per le rose in miniatura.
Un vantaggio della talea rispetto
all’innesto è l’assenza di polloni ed il
fatto che tutti i germogli appartengono
alla varietà coltivata. Le talee dovrebbero
avere una lunghezza di circa 7 cm,
scegliendole sul legno dell’anno, l’inizio
dell’autunno è il periodo più indicato:
tagliare la talea in modo che abbia due

foglie composte, asportare le foglie basali
e gli aculei e immergere la base in un
prodotto in polvere che stimoli il
processo di radicazione.
La propaggine è un metodo valido per
moltiplicare qualsiasi tipo di rosa che
porti steli lunghi e flessibili, é quindi la
tecnica ideale per le rose rampicanti, ma
può essere usata per molti arbusti. In
giugno-luglio, sminuzzare della torba
nell’area in cui si effettuerà la
propaggine; scegliere uno stelo maturo
ma flessibile e fare su di esso un taglio
lungo un lato, che verrà interrato. Porre
un bastoncino su questo taglio, quindi

coprire la sezione con il terreno
fermandola con un uncino. Il terreno va
mantenuto ben bagnato. La radicazione
avverrà nel successivo mese di marzo e
la pianta potrà essere separata dalla pianta
madre.
L’innesto è il metodo di moltiplicazione
più usato, specialmente dai floricoltori,
perché le rose ottenute da talea non
sempre si svilupperanno in piante robuste
e vigorose come quelle ottenute da
innesto. Sulla rosa si pratica l’innesto a
gemma chiamato anche ad occhio o
a T e l’operazione si compie in giugno-
agosto.

L'arte del giardino Rubrica a cura di Milena MasielloANCORA SULLE ROSE...

La premiazione del concorso “SPAZI IN FIORE” si terrà il 7 giugno alle ore 18.30
presso la Sala Conferenze. Le iscrizioni sono ancora aperte e si possono effettuare
presso tutti i fioristi e presso il club “Itinerari” sito in piazza Garibaldi, 59.

CONCORSO SPAZI IN FIORE

RACCOLTA  R IF IUT I
INGOMBRANT I

Chiamare il N. Verde  800 600 345
Acquaviva  (Ba)  -  S.P.  per Gioia

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi
REGIONE PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

Apparécchije (l’) (l’aereo)
Era detto così per la velocità  supersonica con cui faceva ogni cosa. Si tratta di una persona nota perché negli anni sessanta
(gli anni della grande emigrazione nel triangolo industriale) faceva la spola tra Acquaviva e Milano con un camioncino:
portava a Milano pacchi di viveri e taniche di vino o olio che i familiari mandavano ai loro congiunti emigrati e riportava
ad Acquaviva le damigiane e i recipienti vuoti, nonché stecche di sigarette, caffè e cioccolato che gli emigrati spedivano alle
loro famiglie. A questo personaggio è collegato l’aneddoto di un militare di carriera che prestava servizio in una caserma
della Lombardia. Il giovane inviò un telegramma alla sua famiglia annunciando che sarebbe arrivato il giorno dopo con
l’apparecchio. L’indomani il padre, gonfio di orgoglio per il prestigioso mezzo di trasporto scelto dal figlio, con la sua
“seicento”, si recò all’aeroporto di Palese ad aspettarlo. Attese invano tutti gli aerei provenienti da Milano. Quando anche
l’ultimo volo risultò infruttuoso, ritornò ad Acquaviva stanco e sconsolato. Giunto a casa, a notte fonda, con grande meraviglia,
trovò il figlio a letto che dormiva profondamente! A quel punto la moglie gli spiegò che era tornato in paese con un “passaggio”
sull’autofurgone "dell’apparecchio".
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Azienda Agrituristica Fasano
Via Cristo Fasano, 162 - Tel./Fax 080 764177

70020 Cassano delle Murge (Ba)
www.agriturismofasano.it

Centro Fisioterapico - Piscina Coperta
Camere da Letto - Ristorante

Nardulli Angelo
vini & delizie contadine

vini di produzione propria e nazionali
olio extravergine di oliva di produzione propria

legumi, prodotti sott'olio
marmellate, taralli, salumi

cognac, rhum, whisky, champagne
Via Maselli Campagna, 92 - Tel. 080 759062 - Cell. 328 2841024

70021 ACQUAVIVA DELLE FONTI (BA)

Le notizie sulle origini di Acquaviva non
sono certe e attendibili.  Diversi storici
e studiosi hanno ipotizzato teorie diverse.
L’unica certezza però, riguarda la fertilità
della terra, la salubrità dell’aria e la
ricchezza di acqua sorgiva. Queste carat­
teristiche attirarono l’attenzione delle
genti che si stanziarono nella zona alta
del territorio acquavivese: Salentino.
Lo stesso nome del nostro paese rievoca
la copiosità di acqua, tanto da sottolineare
con “delle Fonti” la presenza di ricche
falde acquifere.
Anche sullo stemma civico viene ripor­
tata l’inscrizione “Pura defluit”.
Insomma ad Acquaviva delle Fonti tutto
profuma di acqua. Non è quindi un caso
che da secoli, vari popoli, abbiano scelto
di stabilirsi in queste terre. L’acqua, bene
primario per eccellenza, permise ad Ac­
quaviva di svilupparsi rapidamente. An­
che oggi l’acqua è un bene prezioso per
la nostra terra, però evidentemente, l’ab­
bondanza fa sì che venga sprecata.

Infatti si può notare l’uso incontrollato
degli erogatori d’acqua di via vittime di
Via Fani (stazione) e di piazza di Vagno.
Non ci sono regole né per l’erogazione
dell’acqua, né per gli orari di tale spreco.
Anche l’utilizzo dei distributori d’acqua
è lasciato al buon senso dei cittadini. E
come si sa, di buon senso ce n’è davvero
poco.
Questi erogatori dovrebbero essere de­
stinati all’uso agricolo, ma spesso c’è
chi riempie le autobotti solo per vendere
l’acqua altrove.

Inoltre il comune di Acquaviva ha stretto
un “patto” verbale con gli agricoltori che
avrebbero l’obbligo di prelevare l’acqua
dal pozzo sito nella zona industriale, sia
per non arrecare disturbo a chi risiede
nei pressi della stazione, sia per evitare
l’aggravarsi di problemi strutturali alla
scuola materna via Fani. Infatti, in seguito
al continuo prelievo di acqua dalla falda
superficiale, le fondamenta delle strutture
non hanno più basi solide e, di conse­
guenza, tendono a cedere con gravi danni
strutturali. L’erogatore di piazza di Vagno,
invece, pare che sia stato dato in conces­
sione, con uso esclusivo, alla ditta Lom­
bardi, che utilizza quell’acqua per la
pulizia delle strade e per attività legate
al loro servizio.
Insomma, chiunque può venire ad Ac­
quaviva, riempire un’autobotte d’acqua
e portarsela a spasso per il mondo…e
poi dicono che gli acquavivesi non sono
generosi!

Marilda Tria

ACQUAVIVA
L a  C i t t à  d e l l ' a c q u a  e  d e g l i  S p r e c h i

Acquaviva rimane, pur sempre, un paese
ad economia prevalentemente agricola e,
come tale, particolarmente interessato ai
difficili rapporti tra agricoltura ed ambien­
te. L’attività agricola è stata incriminata
come fonte di inquinamento del suolo,
dell’aria e dell’acqua.  Per un certo verso
non a torto. Coloro, però, che vogliono
tornare alla natura incontaminata, cioè i
“puristi”, dimenticano che l’uomo per
poter vivere e progredire ha dovuto utiliz­
zare i beni naturali ed è proprio da questa
utilizzazione che si è realizzato quello che
noi chiamiamo “progresso”. Il problema
che oggi ci investe  nasce dalla presa di
coscienza che il cosiddetto progresso tec­
nico, scientifico ed economico non è stato
accompagnato da un eguale sviluppo del
costume civile per salvaguardare la parte
essenziale della natura, rappresentata da
un valido equilibrio tra la terra, l’acqua e
l’aria in rapporto alla vita biologica.  Il
paesaggio, che sta cambiando sotto i nostri

occhi, contribuisce a caratterizzare un
nuovo tipo di civiltà che avanza. Sono
scomparsi totalmente i traini con i cavalli
che li tiravano, tipici della civiltà contadi­
na. E’ quasi scomparso il lavoro manuale
dei contadini, adusi un tempo a coltivar
la terra con le proprie mani callose, sosti­
tuito da motozappe, trattori, fresatrici ed
altri attrezzi meccanici. Tutto questo ha
generato un maggior consumo energetico
e un più diffuso inquinamento rurale per
i gas sprigionati dall’uso dei carburanti.
Per massimizzare, poi, la produttività delle
piante in termini quali - quantitativi, si è
fatto ricorso ad un impiego sempre più
massiccio di fertilizzanti chimici e di
potenti fitofarmaci, spesso ad elevato
potenziale inquinante. Questo tipo di agri­
coltura, più industrializzata e più mecca­
nizzata, ha determinato una forte riduzione
della popolazione agricola. I contadini,
infatti, hanno abbandonano la terra, dove
per generazioni hanno vissuto una vita,

spesso non agiata, ma di stabilità, e sono
andati alla ricerca di nuove opportunità
offerte dall’industria e dal commercio.
Ora, però, è giunto il momento di riconsi­
derare nuove strategie per recuperare un
rapporto diverso tra agricoltura ed ambien­
te in armonia con il piano di sviluppo
rurale (PSR) della Regione Puglia. Si
potrebbe, per esempio, accordare maggiore
fiducia “all’ agricoltura biologica”. Con
la messa al  bando di ogni prodotto di
origine chimica per la lotta ai parassiti
delle piante, si potrebbe contribuire a
ristabilire quell’ equilibrio naturale alterato
e, al tempo stesso,  ridare all’agricoltura
quello slancio di competitività produttiva
con le tradizionali tecniche agronomiche
senza forzare i naturali ritmi vegetativi
con l’impiego di eccessive dosi di fertiliz­
zanti chimici di sintesi. Ne guadagnerà,
fra l’altro, la genuinità dei prodotti della
terra e la salute dei consumatori.

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Vito Radogna
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Ogni anno milioni di persone in tutto il
mondo cercano di smettere di fumare
senza riuscirvi. Solo quelli che hanno
provato a smettere di fumare,conoscono
la reale difficoltà a liberarsi per sempre
della sigaretta. E’ difficile perché la nico­
tina crea una potente dipendenza. Per
alcune persone, la dipendenza da nicotina
può essere più forte di quella da eroina o
cocaina.
Tra i vari metodi per smettere di fumare
l’agopuntura è sicuramente tra i più effi­
caci e raccoglie un crescente numero di
sostenitori. Negli Stati Uniti l’agopuntura
auricolare viene proposta dai tribunali
come trattamento rieducativo, in alterna­
tiva al carcere, per chi ha commesso reati
connessi all’uso di stupefacenti, proprio
per la sua capacità di ridurre i sintomi
legati all’astinenza e ridurre il desiderio
all’uso delle sostanze.
Ma come funziona l’agopuntura?
L’inserimento degli aghi nei punti d’ago­
puntura stimola a livello dell’ipotalamo
(zona del cervello) la produzione di en­

dorfine. Le endorfine sono sostanze simili
alla morfina prodotte naturalmente dal
cervello e che come la morfina hanno una
potente azione antidolorifica, miorilassante
(rilassa i muscoli) e ansiolitica (elimina
l’ansia). L’aumento delle endorfine genera
un senso di benessere generale che tutti
sperimentano dopo una seduta d’agopun­
tura.
Si utilizzano essenzialmente due metodi
di trattamento:l’auricolopuntura e la so­
matopuntura.
La prima consiste nell’applicazione di
sottili aghi metallici, sterili e monouso, in
5 punti specifici del padiglione auricolare.
Gli aghi vengono rimossi dopo 20-30
minuti di permanenza. Questa metodica
è stata messa a punto negli anni 70    dal
dott. Smith del Lincoln Hospital di New
York e oggi è utilizzata in tutto il mondo
per la disintossicazione da sostanze che
inducono dipendenza.
La somatopuntura è una metodica della
Medicina Tradizionale Cinese che consiste
nell’applicazione di 6-8 aghi, sterili e

monouso, localizzati sul corpo. Nel caso
specifico del fumo, i punti utilizzati sono
localizzati ai lati del naso, sui polsi e sulle
gambe. Anche in questo caso  la perma­
nenza degli aghi varia dai 20 ai 30 minuti
per seduta.
Nella mia pratica clinica utilizzo entrambi
i metodi perché si sommano gli effetti
benefici delle due tecniche, aumentandone
l’efficacia.
Il protocollo per smettere di fumare pre­
vede 2 sedute settimanali d’agopuntura
della durata di 30-45 minuti per 5 settima­
ne. Nei casi di dipendenza ostinata il ciclo
di trattamento viene ripetuto.
L’agopuntura non è certo la panacea o la
cura miracolosa per la disintossicazione
dalla nicotina, ma è sicuramente un soste­
gno efficace nel rendere più facile l’asti­
nenza dal fumo . Se si è motivati e pronti
a chiudere col fumo di tabacco,
l'agopuntura aiuta a riprendere il proprio
controllo e ricominciare a vivere una vita
più sana e senza fumo!

Giovanni Liberto

L'AGOPUNTURA PER SMETTERE DI FUMARE

Sarah Jessica Parker torna a vestire i
panni di Carrie, l’autrice di successo e
l’icona della moda della porta accanto
che tutti amano, con la sua ironia, più
tagliente che mai nel raccontare storie
sul sesso, e di donne single ossessionate
dalla moda. Sex and the City, quattro
anni dopo la conclusione della fortunata
serie tv, debutta sul grande schermo.
Ritroviamo le quattro single, amiche del
cuore, con i loro problemi sentimentali
e le loro manie, così come le avevamo
lasciate.
Il film si ripromette di rispondere a tutte
le questioni in sospeso: Carrie e Big
finalmente convoleranno a nozze?
Samantha può veramente frequentare un
solo uomo? Charlotte riuscirà a rimanere
incinta? Miranda e Steve potranno vivere
felicemente insieme per l'eternità?

A queste domande Sex and the city si
appresta a rispondere.
Carrie non scrive più la sua rubrica quo­
tidiana. Sta lavorando al suo quarto libro,
dopo che i tre precedenti si sono rivelati
dei bestseller. Adesso vive a  New York.
La sua nuova maturità si estende anche
alla sua vita sentimentale, considerando
che ha un rapporto più stabile con Mr.
Big. Charlotte, invece, sta vedendo i suoi
sogni diventare realtà, dopo anni in cui
ha sognato l'amore e la maternità, lei e
il marito Harry sono diventati dei genitori
di una bambina affascinante che hanno
adottato in Cina. Samantha, che un tempo
si vantava delle sue conquiste sessuali,
si ritrova impegnata in una relazione
fissa, anche se sull'altra costa. Ha dovuto
coraggiosamente combattere contro il
cancro per poi seguire il suo nuovo com­

pagno a Los Angeles, ora vive in una
bellissima casa sulla spiaggia di Malibù,
ma le manca la vita di New York. Anche
Miranda si sente tagliata fuori dalla sua
amata Manhattan, ormai sistemata con
il marito Steve e il loro figlio Brady, sta
vivendo le pressioni della vita moderna.
Nulla o quasi è cambiato nel modo di
raccontare le avventure delle quattro
ragazze newyorkesi. Si è cercato di la­
sciare inalterata la struttura della serie
televisiva che ne ha decretato il successo,
soprattutto tra il pubblico femminile.
Unico dubbio: i fans che hanno finora
usufruito del prodotto in tv gratuitamente
saranno disposti a pagare per continuare
a seguire le gesta delle quattro fanciulle?
Staremo a vedere. Nel peggiore dei casi
le ritroveremo in tv.

Claudio Maiulli

LE QUATTRO RAGAZZE SONO TORNATE
Sex and the City si trasferisce sul grande schermo

Via Berlinguer, 20
 Tel. 3392359646

Acquaviva delle Fonti (Ba)

Via Modugno, 30
Tel. 3333921836

Santeramo in Colle (Ba)diretto da Paola Ronchi esaminatrice RAD
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Gli abitanti del complesso condominiale Borgo delle Robinie lo avevano già, preventivamente, fatto presente
alla Pubblica Amministrazione il 15 marzo 1996 che l’istituzione dell’area mercatale in quella zona avrebbe
portato inconvenienti di diversa natura ed in particolare di carattere  igienico-sanitario.  Altre comunicazioni
sono seguite: 13.04.2000, 07.06.2002, 13.06.2005 e 27.08.2007 ma evidentemente nessuna precauzione
hanno saputo prendere gli Organi competenti se ancor oggi registriamo quegli inconvenienti ogni settimana:
le fotografie evidenziano lo stato di degrado igienico-sanitario-ambientale dell’area abitata; infatti seppure
gli operatori della Lombardi Ecologia, subito dopo la chiusura del mercato intervengono per la relativa
pulizia, nulla possono fare nelle zone private e quindi condominiali che restano sporche di rifiuti di ogni
genere abbandonati dai commercianti.

CENTINAIA DI  FIRME RACCOLTE NEGLI  ANNI
PER SOLLECITARE INTERVENTI A SALVAGUARDIA

DELLA SALUBRITA' DELLE AREE ABITATE
N E I  P R E S S I  D E L  M E R C A T O  S E T T I M A N A L E
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L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o

w w w . t e l e m a j g . c o m



8    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale

P e r  l a  t u a  P u b b l i c i t à

Pun to  Comun icaz ione  S . r. l .
Te l e fono  3  3  1  7  3  2  5  6  0  1

S u  q u e s t o  S e t t i m a n a l e

P r o m u o v i  l a  t u a  a t t i v i t à
c o n  s o l i  2 5  E u r o

Il Rotary International, Distretto 2120
Puglia Basilicata, ha consegnato all’Ospe­
dale Miulli nell’ambito del progetto “Una
Vita per la Vita” la Sala dell’Accoglienza,
un service distrettuale di sensibilizzazione
alla ”Donazione di Organi”. La cerimonia
è avvenuta alla presenza del governatore
Ing. Vito Casarano, del prof. F. Paolo
Schena responsabile Centro Regionale
Trapianti, dei massimi dirigenti del Miulli.
L’iniziativa del Rotary va nella direzione

di una
maggiore
umanizza­
zione delle
Rianima­
zioni e del
processo di
donazione
di organi e
tessuti a
scopo tra­
pianto te­

rapeutico. Nelle Terapie Intensive senti­

menti contrastanti si incontrano, gioia e
dolore, lutto struggente, vita e morte.
Accogliere e confortare in spazi dedicati
i familiari dei pazienti ricoverati è lo scopo
del service.
La donazione è un grande gesto di amore
e solidarietà umana, è il tentativo estremo
di fare trionfare la vita, sempre, anche
dopo la morte. Senza donatori non ci sono
trapianti e numerosi sono i pazienti che
muoiono nell’attesa.
In lista di attesa in Italia ci sono 9779
pazienti.
La mortalità in lista è per il rene 1,31%,
fegato 7,46%, cuore 7,75%, pancreas
1,74%, polmone 14% I tempi medi di
attesa sono 2,5 anni circa.
Il Centro Nazionale Trapianti ha pubbli­
cato i dati per l’anno 2007.
I donatori totali sono stati 1194, la percen­
tuale è di 20,9 x milione di abitanti (PMP),
in Puglia 37, solo 9,2 PMP. Il totale dei
trapianti 3043, di cui 1585 rene ( Bari 58),
fegato 1041 (Bari 15), cuore 311, polmoni

112, pancreas 77, intestino 2.
Donazione tessuti: 5985 cornee, 293 cute,
3124 osso, 960 vasi, 235 valvole, mem­
brana amniotica 219. L’Italia è ai primi
posti in Europa per numero di trapianti e
qualità della donazione.
Le sopravvivenze di organo sono a 5 anni:
cuore 80%, fegato 86 %, rene 83%, rene-
pancreas 72%.
Il Miulli partecipa al programma trapianti
a cominciare dal 1992.
Sono stati eseguiti 18 prelievi multiorgano
e 54 prelievi di cornee.
Si eseguono trapianti di cornee e membra­
na amniotica.
Il dato sconfortante è la % di opposizione
alla donazione che è del 31 % a livello
Nazionale e del 39,4 % in Puglia. Molto
resta da fare in tema di diffusione della
cultura della donazione.
La Sala dell’accoglienza del Rotary aiuta
la donazione. Ne siamo infinitamente grati.

Vito Delmonte
Responsabile U.O.S. Trapianti

di Organi e Tessuti Ospedale Miulli

UNA VITA PER LA VITA

Il giorno 20 maggio 2008 resterà per me
indimenticabile! Sono Claudia Montene­
gro, Sindaco del Consiglio Comunale dei
Ragazzi della scuola SMS Giovanni
XXIII. Qualche settimana fa ho mandato
una lettera al Sindaco, con la quale chie­
devo di poter indossare la fascia tricolore,
come un vero Sindaco. Era un sogno che
volevo si realizzasse, ma lo vedevo troppo
lontano perché talvolta il mondo dei
ragazzi viene pensato come inesplorabile
e irraggiungibile.  La mia richiesta è stata
sostenuta dal preside Stefano Pietroforte
e dal vice preside Nicola Lofrese, i quali
hanno provveduto personalmente a far
recapitare al Sindaco la mia lettera. Dopo
pochi giorni, con grande stupore il prof.
Leronni, responsabile del CCR, mi ha
comunicato la bellissima notizia. Potevo

finalmente essere Sindaco a tutti gli effetti
durante la festa di Sant’Eustachio, nostro
Patrono. Alle ore 18:30 del 20 maggio
2008, accompagnata dalla prof.ssa Carel­
la, docente di italiano, ci siamo recati
nell’ufficio del nostro primo cittadino, il
dott. Francesco Pistilli. Quando mi è stata
messa la fascia tricolore, l’adrenalina
circolava nel mio corpo ad una velocità
insostenibile, il cuore mi batteva fortis­
simo, ero felicissima, emozionata e dentro
di me ho pensato che il mio desiderio era
stato davvero esaudito. Preceduti dalla
banda, siamo giunti in Cattedrale;  sentivo
su di me mille occhi, mille sguardi, la
gente incuriosita si chiedeva come mai
possedessi quella fascia. Alla fine della
messa e poi della processione, ho ringra­
ziato con tutto il cuore il dott. F. Pistilli,

una persona sensibile, gentile, fantastica
e vicina a noi giovani:  infatti lo ha di­
mostrato sostenendomi e realizzando
questo mio grande sogno. Questa espe­
rienza, quella serata, così speciale mi ha
lasciato un segno indelebile. Non potrò
mai più dimenticare il brivido che ha
percorso la mia colonna vertebrale, la
commozione, l’agitazione, il batticuore,
sono sentimenti che ho provato tutti quan­
ti insieme in un solo attimo. Un grande
ringraziamento e infinita riconoscenza
va al Sindaco F. Pistilli e ai suoi fenome­
nali assessori, al Preside S. Pietroforte,
al vice-preside N. Lofrese, ai professori
F. Carella e C. Leronni e a tutti coloro
che hanno contribuito a realizzare il mio
sogno. I sogni nel  cassetto sono comun­
que sempre infiniti (per fortuna!).

I SOGNI NEL CASSETTO
P e r  F o r t u n a  S o n o  S e m p r e  I n f i n i t i

Claudia Montenegro
Sindaco CCR S.M.S. Giovanni XXIII
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In occasione dell’anno mariano a Te dedicato
O Maria, per te, le maniche ho rimboccato
per esaltare le tue lodi, o mamma celeste e patrona
ed invocare sempre più, la Tua sacra Icona

Quante sofferenze, quante ingiustizie a questo mondo
stringiamoci la mano, per formare un cerchio tondo tondo
dalla Russia all’America, dall’Australia al Giappone
c’inchiniamo o Odegidria, in Tua venerazione

Tu, o Maria, che partoristi il figlio Gesù
per redimere i peccati di tutti noi quaggiù
annunciato con gioia, dall’arcangelo Gabriele
e, morto sulla croce, fra ingiurie, sofferenze e fiele

E, chi è quello snaturato che non ami chi le ha dato la vita?
Così sei tu per noi, o Madonna dalla gioia infinita!
L’unica, la sublime, la soprannaturale madre dell’universo
immortalandoti poeticamente, il tempo non l’ho perso

O Madonna, che in braccio stringi il tuo figlio Gesù
questo è l’anno in cui, volerti bene ancora di più
ma Tu, in compenso, donaci la pace universale
per poter sorridere alla vita, scongiurando ogni male

Ed infine, o Madonna bella e miracolosa
volgi costantemente il Tuo sguardo, su ogni cosa
di questo misero mondo, pieno di cupidigia e ipocrisia
chiudo questa poesia salutandoti, Ave, Maria!

A "LA MADONNA"

Donato Porreca

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA
C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Tale dicitura la trovi sui modelli:

CUD 2007 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia
        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice

             06029640726
ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva

La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille
Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.

L e  n o t i z i e  d e l l a  t u a  c i t t à  s u l  s i t o

w w w. t e l e m a j g . c o m
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Amore ed odio. Sono due sentimenti che
hanno caratterizzato l’avventura al timone
dell’Acquaviva del Presidente Arcangelo
Lenoci, capace di portare il club Rosso
Blu dalla Terza Categoria al campionato
di Eccellenza.
Oggi Lenoci vorrebbe mettere fine o pas­
sare la mano. Non sono gli episodi di tifosi
scoraggiati o la scarsa presenza di pubblico
allo stadio, a demoralizzare il Presidente,
ma soprattutto l’indifferenza da parte di
chi ha il dovere di offrire il proprio contri­
buto ad un progetto di interesse per la
collettività. Un ritornello, però, che si è
ripetuto troppe volte dopo numerosi attriti
con l’attuale Amministrazione Comunale.
Nulla è stato fatto per la struttura sportiva
richiesta dalla società, vale a dire il campo
“Giammaria” ancora incompleto, osserva­
no:
-La gradinata mai ultimata, manca la
copertura in caso di pioggia;
-Il terreno di gioco, il più vergognoso di
tutta la Puglia; quello di Acquaviva infatti

è uno dei pochi campi ancora in terra
battuta;
-L’impianto di illuminazione mai in fun­
zione;
-La gradinata ospiti sembra una gabbia
per leoni;
-La manutenzione caldaie e spogliatoi.
E mi fermo qui ribadendo ancora una volta,
che la nostra è una struttura inaugurata
solo pochi anni fa. E poi, ovviamente una
contropartita economica. “Ci siamo ver­
gognati – dicono alcuni dirigenti – di
ospitare in una struttura così malridotta
le squadre e le società avversarie. Come
fa una città come Acquaviva, con un pas­
sato calcistico ad alti livelli, a presentarsi
in occasione di certi avvenimenti con un
campo così malridotto? Il comune rifletta
sulle brutte figure che siamo costretti a
sopportare”.
Chi scrive invece si augura un  incontro
da entrambe le parti, affinché ci sia la
disponibilità a trovare un’intesa condivisa
da società ed Amministrazione Comunale,

ed a programmare insieme un futuro più
sereno
Acquaviva non può veder scomparire il
calcio per un’altra volta, dopo il precedente
del lontano 1990 che vide la squadra del­
l’allora dirigenza non iscritta al campionato
di Prima Categoria. Si ripartì il ’96 dalla
Terza Categoria, con una realtà calcistica
tutta locale (era l’Acquaviva dei record).
Il futuro del pallone sembra essere accom­
pagnato da un grosso punto interrogativo;
tra gli appassionati, per quello che è lo
sport più seguito dagli acquavivesi, regna
la rabbia per queste dichiarazioni che si
ripetono ogni anno.
Gli scenari che si aprono sono quelli di
una possibile cessione ad eventuali acqui­
renti, non ancora individuati.
Un’altra ipotesi – la più drammatica –
sarebbe quella del trasferimento del titolo;
allora sì che Acquaviva subirà la più brutta
sconfitta di tutti i tempi.

Giovanni De Bellis

ACQUAVIVA QUALE FUTURO?

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

Ospedale Miulli
lunedì e giovedì

dalle ore 10 alle ore 14

Tra sport e tradizioni si è svolta la sei
giorni nel lodigiano. Un connubio che
può dirsi strano ma è quel che è accaduto
dal 20 al 25 maggio agli Laus Open Ga­
mes di Lodi (Mi). Atletica e bocce gli
sport praticati, Livraga e Castiglione le
cittadine ospitanti tra sagre, feste, visite
ai musei della antica tradizione contadina.
E’partito con 12 atleti da Acquaviva delle
Fonti il team APO accompagnato da edu­
catori e volontari ed è tornato anche questa
volta con grandi vittorie: il grande Gia­
cinto in coppia con il mitico Lorenzo
hanno portato a casa il primo posto a
bocce mentre grandi riconoscimenti di
argenti e bronzi sono stati consegnati
agl i  a t le t i  in  at le t ica leggera.
Raccontare le emozioni è sempre poco
facile; guardare negli occhi gli atleti,

godere dei loro sorrisi, sentire le loro voci
quando arrivano al traguardo e poi al
podio aiuta ad emozionarsi, a capire quel
che si prova quando si è felici per aver
raggiunto “una vittoria”. L’evento, di
portata nazionale, ha coinvolto numero­
sissimi team provenienti da tutta Italia e
una forte rete del volontariato dei paesi

della provincia di Lodi che hanno ospitato
le delegazioni. Scuole ed oratori sono
stati i luoghi a disposizione per la
occasione, dotati di confort adeguati;
autorità locali, protezione civile, parroci
e gente comune sono stati a disposizione
di tutti giorno e notte, senza far
mancare scorpacciate di pasti locali.
L’appuntamento ha costituito la seconda
edizione del meeting nazionale in Lom­
bardia: la tanta soddisfazione che gli atleti
custodiscono dentro di sé è il più grande
premio che ora conservano augurandosi
altre esperienze come queste, magari in
qualche altra regione, con altri sport e
altre tradizioni!

UN INVITO SPORTIVO PER UNA PARTECIPAZIONE NAZIONALE
Laus Open Games - Lodi 2008

Ketti Lorusso
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e quant 'altro ri terrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

LO SFOGO DEL CITTADINO

Nel numero 29 de L’ECO leggiamo gli “sfoghi” riguardanti le lunghe file presso l’ufficio postale di Acquaviva. In proposito di ciò
c’è da rilevare che il consiglio del Direttore postale è illogico. Ma quando mai si è sentito dire che i cittadini devono recarsi presso
l’ufficio postale di Acquaviva in orari  e in giorni con poca affluenza per evitare le code? Questo consiglio non risulta mai dato da
nessun Direttore postale.
Il Direttore si deve preoccupare di adottare tutti quei provvedimenti necessari atti ad evitare queste lunghe attese.
Il cittadino che ha una scadenza o che deve fare un’operazione obbligatoriamente di lunedì e/o nei primi giorni del mese non può
attenersi al suo consiglio. L’orario è quello affisso all’entrata ed il cittadino a quello si deve attenere dal lunedì al sabato mese dopo
mese. E’ illogico dire “non venite il lunedì o nei giorni di pagamento delle pensioni”.
In merito sarebbe interessante sapere cosa ne pensa la Direzione Centrale cui invieremo copia de L’ECO.

Egregia Direzione,
Leggo l’articolo della Sig. ra Marilda Tria “LE STRADE DEL NOSTRO PAESE” pubblicato sul n. 25 de “L’ECO” e concordo
con Lei: “LE STRADE DI ACQUAVIVA SONO UNA VERA E PROPRIA GIUNGLA”.
Ad un certo punto del citato articolo leggo: “INSOMMA OGNUNO FA QUEL CHE GLI PARE E NESSUNO CONTROLLA”,
BRAVA!!! Nessuno controlla.
A questo punto c’è da chiedersi per l’ennesima volta: “MA I VIGILI URBANI CI SONO O NON CI SONO AD ACQUAVIVA?”
Ebbene: la risposta è affermativa. Ma tutti si chiedono: DOVE SONO? Più volte nei mesi scorsi, tramite L’ECO, molti hanno
evidenziato (compreso chi scrive) all’Assessore alla Polizia Urbana questa anomalia, ma non è stato adottato alcun provvedimento.
Nel numero de L’ECO dell’ottobre scorso, un lettore lamentava l’inesistenza operativa dei Vigili Urbani di Acquaviva (vivi e lascia
vivere) e terminava il suo “sfogo” scrivendo: “… l’attuale Sindaco nel discorso di ringraziamento, dopo la sua nuova elezione,
confidava nell’attuale Assessore, come persona capace di risolvere il problema del traffico e dei Vigili e che se non l’avesse fatto
in tempi brevi l’avrebbe dimesso”. Lo stesso Assessore tempo fa, rispondendo ad una segnalazione di un lettore, scriveva che il piano
del traffico sarebbe stato approvato in tempi brevi. Oggi si può scrivere a “CHI L’HA VISTO”.
Cambio argomento. A proposito del costo degli appartamenti, anche in questo la Sig. ra Tria, con gli articoli di febbraio 2007 e marzo
2007 centrava il problema. Le ha risposto la giovane coppia acquavivese che, sul numero 25, nel protestare per gli alti costi immobiliari
in Acquaviva, dichiarava di essere emigrata a Gioia. Il piano regolatore che fine ha fatto?
Altro argomento. Nel numero di febbraio 2007 un lettore denunciava che il problema dell’acqua rossastra non era ancora stato risolto.
Nella bacheca esistente in p.za V. Emanuele II c’è un documento che informa quanto fatto dal CODACONS in materia.
Però, ancora oggi, tutto tace, tant’è che anche lungo la dorsale di via Colaninno questo problema è più attuale che mai.

Lo sfogo proposto con queste fotografie evidenzia un malessere, oramai non più tollerabile, di scarsa attenzione da parte delle forze
dell’ordine a quelle problematiche per cui i cittadini esplicitamente hanno chiesto la risoluzione: prevenzione della illegalità
– controllo del territorio. Richieste che tutte le forze politiche hanno fatto, finora, inutilmente proprie nella scorsa campagna elettorale.
Infatti, assistiamo ancora, nelle vie centrali dell’abitato, a continue e gravi violazioni al codice della strada. Tutto ciò provoca malessere
in quella maggioranza dei cittadini che vedono le auto parcheggiate in seconda e terza fila, in sosta sulle strisce pedonali e sugli scivoli
per i diversamente abili, i parcheggi riservati a questi ultimi occupati da chi non è provvisto di autorizzazione, i sorpassi in curva, le
improvvise inversioni a U, ecc, ecc.. Oggigiorno i cittadini hanno bisogno di maggiore sicurezza, di sentire lo Stato vicino, di essere
“educati”, e non solo di essere “pizzicati”, magari senza la cintura in città… ma le parole non hanno senso se non sono accompagnate
da una concreta documentazione. Per questo vi proponiamo queste “fotografie sfogo”, di cui alcune scattate in data 23 maggio 2008,
mentre alla stessa ora una pattuglia del Comando Compagnia Carabinieri di Gioia del Colle sostava in via Emilio Rivela.

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

I CITTADINI CHIEDONO MAGGIORE ATTENZIONE ALLA SICUREZZA E...
CONTROLLO DEL TERRITORIO MA...
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